
POLITICA INTERNA 

Pd su F16 
«Non può 
decidere 
Zenone» 
• » ROMA. I comunisti chie
dono che II governo italiano 
non assumi nell'immediato 
alcun Impegno circa il possibi
le trasferimento (nel 1991) 
degli aerei FI 6 di stanza a Tor-
rejon in Spagna in una base 
aerea Italiana. La richiesta è 
avanzata in una mozione pre
tentata Ieri al Senato dal grup
po pel che invita U governo a 
•sviluppare contatto sia In se
de Nato che con I paesi del 
Patto di Varsavia allo scopo di 
negoziare e concordare inte
se comprendenti anche il sud
detto squadrone F16». In sede 
di Alleanza atlantica, in diver
te occasioni, è stata esamina
ta la possibilità di trasferire gli 
aerei In Italia e II ministro del
la Difesa, Valerio Zenone, si è 
dichiarato più volte favorevo
le a questa soluzione, senza 
che il Parlamento fosse stato 
chiamato a pronunciarsi in 
materia. Secondo I comunisti 
c'è tempo disponibile per va
lutare con attenzione la situa
zione, Decidere oggi di con
cedere una base italiana sa
rebbe un grave errore, anche 
di tempestività, alla viglila di 
un negoziato tra Nato e Patto 
di Varsavia sugli armamenti in 
Europa. Partendo da questa 
valutazione, la mozione co
munista sostiene che «anche 
al problema dello squadrone 
degli F16 di stanza 0 Torrejon 
vada data una soluzione in ter
mini di riduzione bilanciata 
degli armamenti e non di avvi
cinamento al territorio del 
paesi del Patto di Varsavia». 

Alniiiante 

Sta peggio 
Telefonate 
anche dal Pei 
• s i ROMA. Si sono aggravate 
le condizioni di Giorgio Almi-
tante. Un comunicato dell'uf
ficio stampa del Mal ha reso 
noto, nel primo pomeriggio di 
ieri, che «le condizioni clini
che di Almlrante sono tali da 
far considerare un'estensione 
dell'ischemia cerebrale!. Mol
ti leader politici hanno telefo
nato per «vere Informazioni: 
tra questi De Mita, Croi, Altis
simo, il capogruppo ori Del 
Pennino, Anche Zangheri, Pa
letta e Pecchloli hanno chie
sto notizie di Almlrante telefo
nando alla Direzione missina. 
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Tire proposte del Pei sul fisco 
neutre il governo è divìso 

Deficit pubblico 

Documento suireconomia 
diffuso ieri 
dall'ufficio di programma 

La manovra governativa 
«Misure disorganiche 
e inefficaci 
per la finanza pubblica» 

Alfredo iicicniin 

•Risanamento finanziario, rilancio dello sviluppo, 
giustizia fiscale»: questo è il titolo del «contropia
no» di politica economica del Pei, diffuso ieri. La 
risoluzione mette a punto un insieme di proposte, 
a partire da quelle fiscali, per affrontare il proble
ma del debito pubblico e del rilancio degli investi
menti. Intanto nel governo resta aperto il dissidio 
sulla portata della manovra. 

MARCELLO VILLANI 

sta ROMA. La manovra di po
litica economica del governo 
sembra una «congerie di mi
sure disorganiche e parziali, 
non diverse dalle manovre 
congiunturali del passato e ri
velatrici di una persistente in
capaciti di affrontare le cause 
vere del dissesto della finanza 
pubblica». Questo è il giudizio 
netto contenuto nella Risolu
zione dell'ufficio di program
ma della direzione del Pei dif
fuso ieri. La risoluzione pren
de dunque atto del «fallimen
to del "piano di rientro" del 
debito adottato dal governo 
Crani-Golia» perché il livello 
del fabbisogno pubblico ri
spetto al prodotto Interno lor

do (Pil) non è stato ridotto, 
come previsto, mentre è au
mentato, soprattutto per effet
to del fiscal drag, il carico fi
scale. Si tratta - mette In foce 
la risoluzione del Pei - di una 
ripartizione di questo carico 
fiscale sempre più ingiusta, in 
quanto il suo peso è aumenta
to solo per 1 lavoratori dipe-
denti e per chi fa il suo dove
re. 

Perchè è fallito il piano di 
rientro del debito? Secondo il 
Pei anche per le politiche se
guite negli ultimi anni, «fonda
te su un processo di concen
trazione economica, su una 
eccessiva esaltazione dei ren
dimenti delle attività finanzia

rie» e su un ridimensionamen
to del ruolo di governo delle 
risorse e dello sviluppo che 
spetterebbe al bilancio pub
blico. E stata una politica -
dice la risoluzione del Pei -
che se ha consentito una ridu
zione dell'inflazione e la ra
zionalizzazione di.una parte 
delle imprese industriali, «ha 
comportato un aumento della 
disoccupazione e dello squili
brio Nord-Sud, nonché il de
terioramento del sistema del
le infrastrutture e dei servizi 
pubblici». 

A contribuire al peggiora
mento dei conti pubblici si è 
poi aggiunto il peso degli inte
ressi passivi: il fatto che I tassi 
reali degli interessi superino 
del doppio la crescita del Pil 
ha creato la Insostenibile si
tuazione attuale per cui il de
bito si autoalimenta, la distri
buzione del reddito peggiora, 
gli investimenti pQduttivi ven
gono penalizzati. E a fronte di 
questa analisi della situazione, 
che il Pei «è andato da tempo 
formulando un'altra linea per 
il rientro dal deficit e dal debi
to». In che consiste dunque il 
«contropiano» del Pei? Anzi

tutto, per consentiteli rilevan
te risparmio di risorse che la 
realizzazione del mercato uni
co europeo potrebbe produr
re, «se però esse fossero mo
bilitate per mano di politiche 
espansive coordinate», il go
verno italiano dovrebbe intan
to mettere ordine nel suol 
conti. Ciò e necessario sia per 
dare credibilità a un'iniziativa 
nei confronti dei governi con
servatori europei, che non se
guono certo politiche espansi
ve, sia per spezzare II circolo 
vizioso che si è creato: Uh bi
lancio fuori controllo induce 
le autorità monetarie a una 
politica .eccessivamente rigo
rosa e é tassi di interesse ele
vatissimi: questi a loro volta 
Contribuiscono a destabilizza
re il bilancio pubblico. 

Ora, per realizzare in tempi 
ragionevoli il risanamento del 
deficit, costituito ormai per 
due terzi dagli interessi, si 
avanzano queste proposte: 
Entrate, Per quel che riguarda 
la politica delle entrate la pri
ma necessità è una riforma tri
butaria per redislnbuire il cari-
co fiscale e, quindi, una volta 
eliminate le iniquità dell'attua

le sistema, elevare la pressio
ne liscile a livello medio degli 
altri paesi europei. In partico
lare: 1) gli impegni assunti 
con i sindacati in materia di 
sgravi Irpel e di recupero del 
fiscal drag non possono esse
re rimessi in discussione. La 
copertura del minore gettito 
può estere ottenuta sia con la 
rivalutazione delle Imposte e 
delle tasse svalutate dall'infla
zione, sia con la riduzione del
le aree di erosione ed evasio
ne fiscale deli'lrpef stessa. 2) 
Anche per evitare spinte Infla
zionistiche e per difendere la 
competitività delle nostre im
prese non è accettabile nes
sun aumento dell'Iva se con
temporaneamente non ti pro
cede a una corrispondente ri
duzione sia dei contributi sa
nitari pagati dai lavoratori e 
dalle Imprese, sia della tassa 
sulla salute. 3) Occorre una ri
forma dell'lrpef e dell'llor fon
data su una riduzione delle ali
quote e su un contemporaneo 
inserimento nella baie impo
nibile di lutti quei redditi che 
oggi sono totalmente o par
zialmente esenti; una com
pensazione fra imposizione 

indiretta e contributi che con
senta di ridurre in modo sensì
bile gli oneri sociali oggi gra
vanti sul lavoro dipendente e 
autonomo, a partire dalla eli-
minazione> dei contributi ob
bligatori di malattia; l'introdu
zione di una imposta patrimo
niale a bassa aliquota. 
Spesa. Per quanto riguarda il 
controllo della spesa orrente, 
occorre riformare il sistema 
sanitario, quello previdenzia
le, gli enti economici e affron
tare il problema dell'ineffi
cienza delia pubblica ammini
strazione. L'obiettivo è quello 
che l'aumento della spesa 
corrente, al netto degli inve
stimenti, non superi in termini 
reali l'incremento del Pil. Per 
contenere poi la spesa per gli 
interessi sul debito pubblico, 
si può diminuire la sua inci
denza sul Pil perseguendo una 
graduale riduzione del disa
vanzo (al netto degli investi
menti); instaurando un nuovo 
rapporto fra politica di bilan
cio e politica monetaria e an
che diversificando la compo
sizione dei titoli del debito 
pubblico in modo tale, però, 
da non turbare la fiducia dei 
risparmiatori. 

Scommesse clandestine 

Un totonero ad Aversa 
sull'elezione dei 
candidati democristiani 
•a l ROMA. Scommettere tra 
amici su chi vincerà le elezio
ni è un passatempo come un 
altro: c'è chi si Improvvisa 
•politologo» alla vigilia del vo
to, chi scambia i propri desi
deri per tendenze reali, e chi, 
magari per scaramanzia, pre
vede per il proprio partito il 
risultato peggiore. Gli stessi 
sondaggi elettorali, la cui at
tendibilità com'è noto è mol
to relativa, non sono altro che 
un raffinato «totoelezlonl», sui 
cui risultati si improvvisano 
poi nuove analisi e nuove 
•scommesse». Ma questa fre
netica attività divinatoria si li
mita, di solito, ad una ristretta 
cerchia di amici. 

A trasformare In business 
un gioco altrimenti innocuo ci 
hanno pensato alcuni cittadini 
di Aversa, un grosso comune 
del Casertano dove il 29 e 30 
maggio gli elettori saranno 
chiamati a rinnovare il Consi
glio comunale. Cosi a molti 
cittadini è capitata per le mani 
la fotocopia di un foglio che 
contiene, a sinistra, T'elenco 
dei quaranta candidati della li
sta democristiana e, a destra, 
tre «voci»: «eletto», «non elet
to» e il numero del voti di pre
ferenza ottenuti (da 1200 a 
3000). Accanto ad ogni nome 
sono indicate anche le «quo
te», cioè il margine di guada
gno che si può ottenere se il 
candidato dato per «eletto» lo 
sarà effettivamente (e lo stes
so vale se si punta su un «non 
eletto»). Le «quote» rispec
chiano naturalmente I prono
stici della vigilia: ad esempio, 
il capolista Mimmo Bisceglia è 

dato «jno a cento» nella voce 
«non eletto», mentre un certo 
Mario Severino, sulla cui ele
zione a quanto pare non tono 
in molti a sperare, è duo 
•venti a uno». Dalla tabella si 
possono ricavare Indiretta
mente 1 nomi degli eletti «sicu
ri»: su d! loro non ti accettano 
scommesse. Uno di questi, 
Antonello D'Amore, è ti aio 
debutto politico: «Sono un po' 
perplesso, ma anche soddi
sfatto, perché tono tra I favo
riti». 

A quanto sembra ti accette
rebbero soltanto scommesse 
a •martingala».' vale a dire che 
occorre puntare tu almeno 
quattro nomi. Qualcuno ha 
pensato ad un'iniziativa pro
pagandistica del candidati de, 
oppure ad uno «sfottò» de) lo
ro avversari. Ma ad Avena è 
ben radicala la tradizione del
le scommesse clandestine: un 
anno fa due giovani allibratori 
furono arrestati perché In poi-
sesso di alcuni blocchetti per 
raccogliere scommesse sul 
passaggio di Pippo Baudo • 
della Carrà alle tv di Berlusco
ni. E pare che nuove «quote» 
abbiano aggiornato le prime: 
evidentemente il giro delle 
scommesse ha reso necessa
rio qualche ritocco. Salvatore 
Pera, dirigente del commissa
riato. non sembra preoccupa
to: «Non abbiamo - die* -
elementi precisi. Ma stiamo 
svolgendo accertamenti». E 
se qualche candidato, dato 
per «eletto», puntasse contro 
se stesso, preterendo una for
te somma al seggio in Comu
ne? Off?. 

«D»al voto l'impulso a mia fase ricostnittiva» 
Occhetto a Ravenna richiama 
l'esigenza di consolidare 
il processo di transizione 
e chiede a Craxi di far cadere 
polemiche di altre epoche 

• s i RAVENNA. Il voto ammi
nistrativo delle prossime setti
mane, collocandosi In una fa
se politica di transizione, può 1 
e deve sancire il 'declino del 
pentapartito, sia fui piano lo
cale che su quello nazionale. 
Achille Occhetto ha delinea
to, nel corso della manifesta
zione elettorale di ieri a Ra
venna, lo specifico rilievo del
la scelta degli elettori In rela

zione con la complessiva vi
cenda politica del paese. Il vo
to al Pei è utile perché garanti
sce uno sbocco democratico 
e avanzato all'attuale fase di 
passaggio, perché può rende
re più spedito e incisivo il la
voro di riforma istituzionale a 
cui i comunisti hanno chiama
to tutte le forze democratiche. 
Sarebbe inlatti sbagliato vive
re con passività l'attuale fase 

politica, attenderne l'esito an
ziché sceglierlo e determinar
lo. 

Noi comunisti - ha notato il 
vicesegretario del Pei - ci sia
mo impegnali a misurare sui 
programmi, sui contenuti, sul
le scelte concrete il governo 
De Mita proprio per favorire 
uno sbocco positivo. E anche 
per questo abbiamo proposto 
soluzioni programmatiche al
ternative a quelle del governo: 
sulla manovra economica e 
l'occupazione,' sul deficit pub
blico, sulla questione fiscale, 
sulla preoccupante situazione 
della scuola, sulla questione 
dell'informazione; cosi come 
abbiamo lancialo una sfida 
all'attuale maggioranza sul più 
grave problema del paese: lo 

sviluppo del Mezzogiorno che 
non sarà possibile realizzare 
insistendo nelle politiche tra
dizionali. 

La questione meridionale si 
presenta come una vera e pro
pria emergenza nazionale. Lo 
dicono anche i recenti, preoc
cupanti fenomeni di regres
sione culturale che portano a 
manifestazioni di intolleranza 
e persino di razzismo; e lo di
cono anche quelle liste piene 
di toni antimeridionalisti che 
qua e là sì presentano nel 
Nord. Anche su questo «fidia
mo le altre forze democrati
che che sembrano timide, for
se timorose di perdere qual
che voto: le sfidiamo perché 
rantimeridionalismo, il razzi
smo, l'intolleranza costituì-

VOTO AMMINISTRATIVO I rebus di Catania. «Sbrogliafaccende» 
— — — _ _ — e migrazione di clan tra i partiti 

E la malavita è un «grande elettore» 
Pippo Cali è piccolo, scaltro, levantino. Seduto nella 
sua bottega semibuia, che dà sul vicolo dì un quartie
re della periferia di Catania, tratta, a suo dire gratis, 
domande previdenziali e invalidità civili. Scrive do
mande per i certificati di disoccupazione. E la gente 
ci va per tutti i certificati da fare all'anagrafe e per far 
timbrare ricette per visite specialistiche alla lontanis
sima Usi. Lui questo lo smentisce, però. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sta CATANIA. Pippo Cali è un 
Impiegato delle Poste, in arte 
«sbrogliafaccende». Di botte
ghe come la sua ce ne sono in 
ogni zona della citta: ne ha 
molte la De poi il Pri e il Psdi, 
qualcuna il Psi e il Msi. L'attivi
tà che svolgono è più di un 
normale patronato, non è dì 
supporto ma di vera sostitu
zione dei terminali dello Sta
lo. A Catania fare un certifi
cato o timbrare una ricetta è 
un'impresa sul serio. Altri
menti non si capirebbe per
ché in via Castello Urano, da
vanti all'anagrafe, prosperano 
gli ambulanti che fanno cer
tificati per cinque-seimila lire: 
è praticamente l'unico modo 
per averli In tempi ragionevo
li. Dunque è ragionevole an
che la domanda: ma che Inte
resse hanno a far funzionare 
l'amministrazione partiti che 
ti procacciano voti grazie ad 
attività del genere? 

Pippo Cali è praticamente 
l'unico servizio al pubblico di 
San Giovanni Galermo. È un 
benefattore, la sua è benefi
cenza repubblicana. Lo spie
ga seduto sotto un'edera gi
gante, tra i ritratti dì Mazzini, 
Garibaldi e Salvatore Grillo 
sub patrono: Deputato del Pri 
al Parlamento nazionale, Gril
lo è l'antagonista di Guqnella 
nella Sicilia orientale, E l'e

sempio vivente di un altro re
bus cittadino, la trasmigrazio
ne delle anime da un partito 
all'altro. Fenomeno che lo ha 
portato, insieme con i suoi, 
dal Msi al Partito repubblica
no attraverso Democrazia na
zionale. Un altro troncone 
confluì nel Pli. E del resto alle 
precedenti amministrative gli 
epurati dalle liste de furono 
rieletti dal Psdi e dal Pri. Il so
spetto è che con la trasmigra
zione delle anime si spostino 
anche i famosi trentamila voti 
Gì 10%) controllati diretta
mente dalla malavita. 1 nostri 
consensi sostiene Grillo • ven
gono dal mondo dell'impren
ditoria e delle professioni. 
Quei voti li prende chi ha in
fluenza sulla giustizia, sull'e
conomia. Noi repubblicani 
non siamo in nessun ente di 
sottogoverno. Almeno nella 
Sicilia Orienlale». Il riferimen
to a Gunnella è trasparente. 

Quei consensi comodi solo 
nell'urna, naturalmente, nes
suno Il vuole. «La De non ne 
ha il monopolio. Si disperdo
no tra vari partiti, escluso il 
Pei», dice Elio Rossltto, pro
fessore di economia politica 
all'Università di Catania e con
sigliere del presidente della 
Regione, il de Rino Nicolosi. 
Fratello di Feliciano Rossitto 
Gì leader storico dei braccian

ti siciliani), ex comunista e 
sindaco di Cassaro, un comu
ne dell'entroterra, il professo
re è considerato un dottor sot
tile, dai maligni Richelieu: 
•Sono solo un intellettuale 
che ancora si diverte ad ela
borare strategie politiche», 
spiega lui, che ha appena fini
to di scrivere un libro, «Con
senso senza sviluppo», con un 
attento studio sulla De catane-
se. Vi sostiene, in sostenza, 
che al Sud non è il consenso 
che crea potere, ma al contra
rio è il potere che crea con- • 
senso. Per modernizzare dun
que bisogna liberare il potere 
dal vincolo di una legittima
zione paralizzante, perché le
gata agli interessi particolari e 
alle clientele. Interessi che pe
raltro esprimono il personale 
politico di basso profilo che 
ha animato le notti del consi
glio comunale a Catania. Di 
qui la filosofia dei commissari 
del presidente Nicolosi. 

Salvo Andò, che si occupa 
del problemi dello Stato per la 
direzione del Psi ed è capoli
sta a Catania, dissente: «Qui 
non siamo, come succede al

trove, di fronte all'arroganza 
dei partiti. Qui i partiti non 
contano nulla e i consiglieri 
gestiscono la delega in pro
prio, è questa la ragione della 
crisi istituzionale. Per far fun
zionare la democrazia biso
gna ristabilire il primato dei 
partiti sui capo bastone». E 
Franco Cazzola, professore di 
scienze della politica, autore 
dell'ormai famoso «Della Cor
ruzione», nonché candidato 
indipendente nelle liste del 
Pei a Catania, commenta: «La 
macchina ente locale è ormai 
un motore fuso. C'è chi vuole 
uscirne proponendo enti e 
agenzie a gestione monocrati-
ca e chi invece punta a ricen
tralizzare I partiti. La prima 
ipotesi, di controllo burocrati
co imposto dall'alto, non ca
pisco cos'abbia a che fare con 
la democrazia. La seconda ha 
un limite: ridane centralità ai 
partiti nelle istituzioni non ba
sta, se non sono presenti nella 
società. Se i partiti non hanno 
vero Insediamento sociale, fi
niscono per dipendere da chi 
controlla il territorio. Perfino 
dalla malavita...» 

«Primarie» pei a Trieste 
•ri TRIESTE. Saranno quattro le schede sulle 
quali II 26-27 giugno voteranno i triestini: per la 
Regione, la Provincia, il Comune e le circoscri
zioni. Il Pei ha sperimentato le «primarie», cui 
ha partecipato il 35% degli iscritti: con voto 
segreto sono stati indicati i 3/5 dei candidati 
per le amministrative, mentre per la Regione 
una rosa di nomi è stata discussa In 28 assem
blee di sezione. Per la Regione - capolista è 
l'ex segretario della Federazione Ugo Poli - tra 
gli altri figurano in lista Perla Lusa, della Com
missione femminile nazionale, e il sindaco slo

veno di Sgonico Milos Budin. Numerosi gli in
dipendenti. Alla Provincia, Margherita Hack, 
direttore dell'Istituto di astronomia dell'Uni
versità di Trieste e Bruno Norcio, direttore del 
Centro di igiene mentale di Duino-Aurisina. Al 
Comune Franco Zanison, direttore della Clini
ca pediatrica, e Fabio Omero, consigliere pro
vinciale della Sinistra indipendente. Tra i can
didati della Fgci sei hanno meno di 25 anni. Da 
segnalare anche la candidatura del vice presi
dente di Italia Nostra Pietro Cordara. In tutte le 
liste sono presenti gli sloveni. 

scorto una minaccia da fron
teggiare e sconfiggere per 
tempo poiché sono aspetto 
della questione democratica e 
morale. 

Con il prossimo voto - ha 
aggiunto Occhetto - deve ri
sultare chiaro ciòcheègiànei 
fatti: che il vero declino non è 
quello del Pei ma quello delle 
formule, del gioco d'interdi
zione, dei continui bracci di 
ferro che non risolvono nulla 
e aggravano ogni problema e, 
dunque, che il vero declino è 
quello del pentapartito. Pro-" 
prio perciò ai comunisti 
preoccupano molto i segnali 
di un possibile risorgere del 
clima di sterilee artificiosa po
lemica politica di cui gli italia
ni sono stufi e che non ci aiuta 

a risolvere le difficoltà prodot
te dalla crisi del sistema politi
co. Ed è anche per questo -
ha concluso il dirigente comu
nista - che ci sentiamo di con
sigliare al compagno Craxi di 
abbandonare toni e forme po
lemiche che sono >l retaggio 
di una vecchia fase politica, di 
una fase di destrutturazione, 
mentre oggi è necessario la
vorare gradualmente e con 
pazienza a una nuova fase: 
una fase costruttiva e rico
stnittiva, con alto senso di re
sponsabilità. per il berle del 
paese e anche per il bene e la 
stessa affidabilità di tutta la si
nistra. Dunque, dalle elezioni 
escano elementi di chiarezza 
sia per la situazione politica 
generale che per la condizio
ne dei poteri locali. 

Pellicani replica al Psi 
«Le giunte che nascono 
da un'intesa di programma 
non sono anomale» 
rta ROMA. Ma quante tono 
le giunte «anomale»? E che si
gnifica «giunta anomala»? Tra 
Pel e Psi ti è riaccesa in questi 

forni una polemica. Arturo 
anco, responsabile enti lo

cali del Psi, ha ribadito che le 
fiume «anomale» sono circa 

00, precisando che nei nu
mero comprende anche 1 co
muni in cui si vota còri la mag
gioritaria e chiarendo che per 
•anomale» intende «quelle 
giunte che vedono il conso-
ciativismo Dc-Pcl, due partiti 
che si dicono alternativi». 
Queste giunte, conclude, 
•manifestano uno stato di 
confusione. Dove noi portia
mo un attacco alla De il Pei 

assolve ad un ruolo d) "soc
corso rosso", e a prezzi ribas
sati». 

Gianni Pellicani, dell» se
greteria comunista, ha repli
cato sottolineando eh* «non 
può estere considerata ano
mala nessuna giunta formala 
sulla base di convergerla») 
programmatiche tra Ione te 
mocraoche. Lo «tetto Crai* 
ta,d|Bo^netuttetegiunlw»£ 

alla luce dersoleTe questo» 
avvenuto nelle glume 1 
da Bianco». Pellicani d 
eluso invitando il Psi ad «oc
cuparsi meno di numeri». • ari 
•operare per far aumentare I» 
giunte democratiche». 

La disputa non è accademi
ca. Presto attorno a questo ta
volo si giocheranno i miliardi 
del decreto Sicilia. Per la sola 
Catania sono cifre da capogi
ro. Saranno soldi gestiti buro
craticamente, dall'alto, attra
verso superuffici e partecipa
zioni statali? La filosofia di Ni
colosi dice di si. Andò non è 
d'accordo: «Può rivelarsi un 
pericoloso paravento. Le par
tecipazioni statali potrebbero 
servire da testa di turco per 
imporre i subappalti locali». Il 
segretario della federazione 
del Pei Vasco Giannotti sostie
ne che bisogna evitare si rin
saldi un'asse politica-affarì-
mafia. «Per questo - dice - vo
gliamo parlare a tutti. Anche 
agli imprenditori, perfino a 
quelli che nel passato sì sono 
resi responsabili del degrado. 
Hanno il coraggio di liberarsi 
di questa storia per contribui
re alla rinascita della città? Se 
sapranno dimostrarlo non 
mancheranno momenti di in
contro con la nostra batta
glia». 
(3-fine. I servizi precedenti so
no usciti il 7 e il 12 maggio) 

Gruppo parlamentare Pei di Genova 
Gruppi consiliari Pei Genova di Comune, Provincia e Regione 

Istituto Gramsci ligure 

COLOMBO # 9 2 
IL PORTO ANTICO DIVENTA CITTA' 

CONVEGNO A GENOVA, 20 E 21 MAGGIO 
Magazzini del Cotone - Molo Vecchio - Porto di Genova 

VENERDÌ 20 MAGGIO 
(Traduzion* almullanoa) 

FRANCO MONTEVERDE 
oVortofv fstmiro Gramsci Bgm 

15.30 Apertura dei lavori GRAZIANO MAZZARELLO 
aagratmio provmoata Pei 

15.46 L'oepariarua di Baltimora 
PETER LOMBARDI 
S V W M M M Camera di eomimrcto dal Maryland 
e Effetti economici indotti dalla trasformazione 
del porto commerciale» 
PETER CHERMAYEFF 
pnganiata aoouerl di Baltimora. Boston • Osaka 
«Progettazione, costruzione e gestione acqua
ri» 

ELIA MANNETTA 
consufcmf» fina/ulano, vieapraaidanta Comitato oamatlag-
sto Genova-Baltimora 
«Rapporto pubblico-privato nella gestione ope
rativa degli interventi» 

17.30 Lo proposto par Genova 
CLAUDIO BURLANDO 
conwohsnf comunali 
«Tra memoria storica e nuovi simboli: la tra
sformazione del Porto Antico» 

CARLO REPETTI 
consigliera di ammManrioflo Fondai»»»» ragionala o> 
bmbiana 
«L'Expo e le iniziative culturali» 

LUIGI CASTAGNOLA 
vice prosiocnt» commissione Bilancio daua Comare eM ot-
putati 
«La legga istitutiva per Colómbo '92» 

GIUSEPPE GAMBARDELLA 
ferito» Gramsci ligure 
«Un parco tecnologico tra il Molo vecchio a la 
Ripa» 

19.00 Interventi 

20.00 Buffet 

21-23 Interventi 

SABATO 21 MAGGIO 
Presiede ROBERTO SPECIALE 
ssgrawio ragionala Pd 

9.00 Interventi 

12.30 Intervento conclusivo PIETRO GAMBOLATO 
Capogruppo Pei Consiglio comuni»» 

Sono previsti Intarvantl di 
CAMILLO BASSI, capogruppo Pei Con», prov. - GABRIELLA BESAZZA. capogruppo Pei circoscr. Prà-McVMaddaknw 
SILVANO BOZZO, pres. rag. Lega coop.- GIANFRANCO BRUNO, dir. Accademia Linguistica Bella Arti - EUGENIO BUONACCOR-
81. cons. comunale - CESARE CAMPART. sindaco di Genova - ROBERTO D'ALESSANDRO, pres. Consorzio autonomo cM Porto 
GIANCARLO DE CARLO, «r i lut to - GIORGIO DORIA, docente Storia economica e sociale Università Genova - GIAN PIERO 
FABBRI, aas. com. Turismo a celabrazionl colombiane - CESARE FERA. Ass. cult. S. Maria di Coltello . SILVIO FERRARI, 
consigliera prov. - BRUNO GABRIELLI. Facoltà arch. Università Genova - GIANFRANCO GADOLLA. amiti, delegato Newport 
GIULIANO GALLANTI, contlghm rag. - GUSTAVO GAMALERO, ass. com. Expo '92 - EZIA GAVAZZA. Ist. Storia dsll'Ar» 
Università Genova - ARMANDO MAGLIOTTO, capogruppo Pel Consiglio rtg. - RINALDO MAGNANI, praa. Ragione Liguria 
GIANNI MIGLIORINO, resp. Direzione studi Firn-nato . FABIO MORCHIO. vico sindaco Comuna Genova - GIANCARLO MORI, 
pres. Provincia Genova • GIUSEPPE PERICU, Facoltà giurisprudenza Università Milano - RENZO PIANO, arch.. progettista 
incaricato por l'Expo 92 - ALDO PICCININI, pres. Ccpl - ANDREA ROMANENGO, dir. Dlv.Uguria Sci - FRANCO SBORGI. In. 
Storia dell'Arte Università Genova - MARIO SEMINO, sovrintendente Beni amb. e arohltett. Liguria - GIUSEPPINA SPADEA 
sovrintendente reggente Beni archeologici Liguria - GIOVANNI SPALLA. Facoltà ingegneria Università Genova - PAOLO EMILIO 
TAVIANI. vice presidonu Samato della Repubblica - GIOVANNA ROTONDI TERMINIELLO. sovrlntonden» Beni artistici e «orici 
Liguria - FULVIO TORNICH, amministratore delegato Italimpianti - VICTOR UCKMAR, pretident* Consorzio Expo Genova '92 

•Il 4 l'Unità 
Venerdì 
20 maggio 1988 


